COMITATO PER LA TUTELA DEL FIUME SESIA E DEI SUOI AFFLUENTI

Valsesia, 26 aprile 2001

Spett. Magistrato del Po 





 

Ufficio Operativo

Piazza Turati, 1

ALESSANDRIA

C.p.c.: gent.le Don Luigi Pozzi Parroco di Valmaggia / Vocca, 

OGGETTO:  Fiume Sesia: sponda artificiale e disalveo in loc.Isola di Vocca (Vc).

Nel febbraio scorso alcuni tecnici incaricati da una ditta locale di movimento terra hanno eseguito  alcune misurazioni nella zona del fiume Sesia a valle del ponte di Isola di Vocca, dichiarando che sarebbero in programma tre interventi contemporanei:

1) Rinforzo delle fondazioni della chiesa di Isola di Vocca

2) Costruzione di sponde artificiali

3) Disalveo completo o parziale di un isolone stabile coperto da vecchia vegetazione 

Ci compiaciamo oltremodo per il consolidamento delle basi della chiesa, provvedimento urgente e necessario.

Purtroppo osserviamo che la frana della sponda che coinvolge la chiesa è dovuta a evidentissimi fenomeni di erosione e abbassamento dell’alveo, visibili su entrambe le sponde, fenomeni che sarebbero ulteriormente accelerati da un disalveo; tale disalveo, siamo convinti, provocherebbe inoltre un maggior richiamo nel trasporto solido da monte.

E’ possibile che altrove, nell’alveo del Sesia, vi siano situazioni opposte con accumulo di materiali, eventualmente da rimuovere, ma a maggior ragione ci chiediamo perché progettare un disalveo proprio qui. 

Vorremmo infatti partire dal presupposto che gli interventi siano sempre riferiti ad un progetto d’insieme e non, come spesso può accadere a sollecitazioni ed interessi privati.

Proprio per l’assenza di una qualsivoglia logica in questo intervento ci permettiamo di inviare la presente al fine, eventualmente, di ricevere una Vostra gentile smentita.

In particolare sarebbe opportuno tranquillizzare la popolazione riguardo alla natura dell’intervento alle fondamenta della chiesa, indipendente rispetto al resto e al fatto che sarebbero i tecnici del Magispo a produrre un progetto qualificato.

Dato che in questo caso le controindicazioni all’intervento sembrano plateali e particolarmente esemplificative di come si possa predisporre un futuro danno con la manomissione della naturalità delle sponde, confidiamo in una Vostra sollecita risposta chiarificatrice.

Ad ogni modo, è stata realizzata una documentazione fotografica del luogo in questione, che testimoni le condizioni odierne del fiume e le conseguenze facilmente prevedibili di un eventuale intervento dannoso.Non è da trascurare che il sito, poichè conosciuto e apprezzato da migliaia di turisti e sportivi italiani e stranieri, possa rappresentare una certa cassa di risonanza ad un intervento ambientalmente dannoso.

Certi delle Vostre migliori intenzioni, porgiamo distinti saluti.  

                                                        Comitato per la tutela del Sesia e affluenti

                                                                   Il presidente Arturo Pugno

